
PER LA GRAZIA A SOFRI, «attendo di ve-

dere - ha detto - quale seguito il ministro Ma-

stella vorrà dare agli annunci che ha dato. Poi

deciderò». In effetti,Mastella ha evocato per il

capo di Lotta Conti-

nua il termine di fine

d'anno (che pressap-

poco coincide con la

conclusione - a novembre -
della sospensione della pena
concessa per motivi di salu-

te), ma nei cassetti del mini-
stero di via Arenula il nuovo
responsabile della Giustizia
ha, in realtà, trovato un fasci-
colo molto incompleto e assai
striminzito intestato a Sofri:
due anni fa Ciampi aveva im-
posto a Castelli di aprire un'
istruttoria anche su di lui, co-
me è previsto dal codice di
procedura pure in un caso co-

me questo, quando l'interessa-
to non chieda personalmente
la grazia. Castelli aveva fatto
buon viso, e intanto s'era inca-
ponito sul caso Bompressi,
che aveva presentato la sua
istanza sei anni fa, e la cui
istruttoria era ormai completa-
ta: con tutto ciò, il ministro
aveva annunciato prima ver-
balmente e poi per lettera che

non avrebbe controfirmato
l'eventuale atto di clemenza
nei confronti di Bompressi de-
ciso da Ciampi, esercitando
una specie di potere di veto.
La Corte Costituzionale qual-
che settimana fa in una sen-
tenza di diciotto paginette ha
smontato questa pretesa; ma
ormai era troppo tardi, Ciam-
pi stava per andar via dal Col-

le. E solo adesso, con la sen-
tenza della Consulta ormai de-
positata e pubblicata, Napoli-
tano ha potuto chiudere la par-
tita condividendo l'orienta-
mento favorevole alla grazia
per Bompressi del suo prede-
cessore. Si è attuata la proce-
dura finora vigente: «Poiché
il presidente della Repubblica

aveva chiesto al ministro del-
la Giustizia di predisporre il
provvedimento di grazia per
Bompressi, questo è stato fat-
to e immediatamente firmato.
Il decreto - ha precisato Napo-
litano - no è giunto già contro-
firmato dal ministro. È stato
restituito al guardasigilli per-
ché lo firmasse». Cosa che è

accaduta ieri sera, attorno alle
18.
Ora tocca a Sofri. Ma non im-
mediatamente: il ministro del-
la Giustizia ha fatto sapere
che gli toccherà di dare dispo-
sizioni perché sia «riaggiorna-
ta la pratica». In altre parole,
il boicottaggio di Castelli pe-
serà anche sui tempi avveni-
re: dagli uffici del ministero si
sa, infatti, che ci si sta muo-
vendo per riempire il fascico-
lo, desolatamente vuoto, per
volontà dell'ex ministro: oc-
corre rivedere le relazioni dei
giudici di sorveglianza, racco-
gliere i pareri dei direttori del
carcere, verificare l'andamen-
to e l'esito del lavoro esterno
svolto da Sofri come bibliote-
cario e ricercatore sui testi e
sui fondi della Scuola Norma-
le Superiore di Pisa.
A conclusione di questa pro-
cedura, che - si fa sapere - «sa-
rà più complessa e che avrà
tempi diversi rispetto a quelli
del fascicolo Bompressi», il
ministro Mastella potrà poi
prendere una decisione analo-
ga a quella assunta ieri, cioè
inviare un decreto di grazia al
Quirinale. Dove un ufficio ap-
positamente creato da Napoli-
tano in ottemperanza alla sen-
tenza della Consulta, valuterà
il da farsi. Ma l'itinerario dei
tempi e dei modi della deci-
sione percorrerà finalmente
un binario garantito e traspa-
rente: senza correre più il ri-
schio di arenarsi nelle secche
di dispute e continue ripicche
strumentali.

LE REAZIONI

La gioia degli amici di Adriano:
«Adesso decidano anche per lui»

OGGI

E adesso Sofri. Lo chiedono gli
amici dell’ex leader di Lotta Conti-
nua, che esprimono intanto grande
soddisfazione per la grazia a Bom-
pressi. «Magnifico» è stato il com-
mento del consigliere regionale En-
zo Brogi, ex sindaco di Cavriglia e

amico di lunga data di Adriano:
«Sono davvero molto felice ed è ora
giunto il momento di chiudere una
vicenda che si protrae da oltre 30 an-
ni». «Comunque vada - osserva Da-
vide Guadagni, il pubblicitario da
sempre amico di Sofri e che più vol-

te ha aiutato Bompressi nei momen-
ti di difficoltà - a questo punto l’esi-
stenza di queste persone e dei loro
familiari è irrimediabilmente segna-
ta». «L'Unione è partita bene - è il
pensiero del vignettista Sergio
Staino - e mi è piaciuto molto an-
che l'intervento di Mastella; a que-
sto punto non riesco a pensare cosa
si possa contrapporre perché lo stes-
so provvedimento arrivi anche ad
Adriano». Gioia anche per Dario
Fo: «Era ora, si può gridare».
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Grazia per Bompressi
Ora è tempo per Sofri
Napolitano ha firmato: per l’ex leader Lc attendo Mastella
Il Guardasigilli assicura: riaggiornare anche la sua pratica

Immediata controfirma
del ministero
della Giustizia
Però l’iter per Sofri
sarà «più complesso»

Seppellita l’èra Castelli
Dal Capo dello Stato
un ok in tempi record
dopo l’iniziativa
di martedì a via Arenula
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